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	CONVENTION

INTERPARTENARIALE

pour la réalisation du Projet 

intitulé : 

« <titre et acronyme> »

	CONVENZIONE 

INTERPARTENARIALE

per la realizzazione del Progetto 
denominato : 

« <titolo e acronimo> »






	Articolo 1 – Oggetto della Convenzione 

1. La presente Convenzione definisce le modalità di cooperazione tra le parti firmatarie, Partner di Progetto, e le rispettive responsabilità per la realizzazione del Progetto denominato: «titolo e acronimo».

2. Costituiscono parte integrante della presente Convenzione i seguenti documenti uniti in allegato, che costituiranno la Cartella di Progetto:

1. Lettere di candidatura di ogni partner,
2. Formulario di candidatura per la presentazione del Progetto,

3. Tabella finanziaria integrativa al Formulario di candidatura,
4. Dichiarazioni di ogni partner attestanti l’opzione del contributo in regime di esenzione o de minimis (ove pertinenti)

5. (per i partner francesi) Dichiarazioni dell’organismo garante del cofinanziamento per il partner (ove pertinenti).
6. Dichiarazioni del Rettore del partner Università, attestante la presentazione della candidatura da parte del proprio Ateneo (ove pertinenti).
Articolo 2 – Durata 
1. La presente Convenzione entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione da parte dell’AGU.

La sua validità si estende fino alla data di erogazione del saldo finale al Programma da parte della Commissione.

La durata del progetto è quella dichiarata nel Formulario di candidatura, essa decorre dalla data di avvio comunicata per iscritto nella dichiarazione di inizio attività da parte del CF del progetto all’AGU, data che comunque non può essere antecedente a ____________.
Articolo 3 – Obblighi e responsabilità del Capofila
1. I partner designano di comune accordo <nome Capofila> quale Capofila (CF) di Progetto che:

a) coordina i partner firmatari della presente Convenzione in ordine alla realizzazione del Progetto oggetto della medesima;

b) firma la Convenzione tra Autorità di Gestione Unica (AGU) e CF a valere sul Progetto oggetto della presente Convenzione; 

c) comunica all’AGU la data di avvio del Progetto;

d) è responsabile della ripartizione dei compiti tra i partner, garantisce il flusso delle informazioni nei confronti degli stessi e si assicura che le attività siano realizzate secondo le modalità e i tempi previsti dal Formulario di candidatura;

e) assicura la buona esecuzione dell’intero progetto in termini di realizzazione procedurale, fisica e finanziaria;

f) è responsabile della sana gestione finanziaria del Progetto nei confronti dell’AGU;

g) è unico referente nei rapporti con l’AGU, l’Autorità di Certificazione Unica (ACU) e l’Autorità di Audit Unica (AAU);

h) risponde, in qualità di referente unico per tutti i partner, alle richieste di informazioni e/o di modifiche dell’AGU con particolare riferimento ai dati ed agli elementi inerenti l’avanzamento fisico, amministrativo e finanziario, necessari all’alimentazione del sistema di monitoraggio;

i)  assicura il rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali rilevanti in materia di ammissibilità delle spese, procedure di evidenza pubblica, appalti pubblici, concorrenza, protezione dell’ambiente, pari opportunità, informazione e pubblicità;

j) utilizza un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione; garantisce, attraverso una dichiarazione sottoscritta da ciascun partner, che il partenariato adotti un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione;

k) conserva e rende disponibile su richiesta della Commissione europea, dell’AGU e di qualsiasi organismo che ne abbia diritto, tutta la documentazione relativa all’attuazione del Progetto per un periodo di tre anni successivi alla chiusura del Programma ai sensi dell’ art. 90 del Reg. (CE) N. 1083/2006 fatti salvi i requisiti stabiliti dalle norme in materia di aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato;

l) coopera durante le fasi di controllo esperite dagli organismi di controllo e di certificazione di primo livello, dall’AGU, dall’ACU, dall’AAU e dai servizi comunitari competenti nonché da qualsiasi organismo che ne abbia diritto accettandone le conseguenze;

m) riceve il versamento del contributo pubblico comunitario (FESR) ed eroga agli altri partner le rispettive quote di contributo, integralmente e senza indugio, comunque non oltre 45 giorni salvo comprovate impossibilità di adempiere; 

n) comunica all’AGU l’avvenuta ricezione del versamento dei contributi specificandone la Domanda Unica di Rimborso (DUR) di riferimento; 

o) elabora e trasmette i rapporti ordinari ed eventuali rapporti straordinari di monitoraggio nei tempi e nei modi richiesti dall’AGU;

p) adotta il Sistema Informatico di Gestione, Monitoraggio, Rendicontazione e Controllo del Programma dotandosi della strumentazione necessaria e ne assicura l’adozione da parte del partenariato; qualora uno o più partner siano oggettivamente impossibilitati, provvede all’alimentazione del Sistema Informatico di Gestione, Monitoraggio, Rendicontazione e Controllo del Programma per loro conto; 

q) collaziona la documentazione contabile proveniente dai partner finalizzata alla predisposizione delle DUR; 

r) coopera con gli organismi preposti alla gestione del Programma al fine di perfezionare la documentazione contabile in caso di richiesta di integrazione e/o rettifica delle domande di rimborso;

s) predispone le DUR e le trasmette all’AGU così come previsto dalle procedure di rendicontazione del Programma;

t) verifica la convalida, da parte dei controllori, delle spese dichiarate dai beneficiari che partecipano all’operazione;

u) controlla la conformità delle spese in ordine alle norme di ammissibilità delle stesse ed in ordine alle attività previste dal Progetto e rettifica i rendiconti dei partner, ove necessario, recandone la responsabilità finanziaria;

v) assicura che le spese dichiarate dai beneficiari che partecipano all’operazione siano state sostenute per il perseguimento degli obiettivi previsti dall’operazione;

w) dichiara che le attività realizzate e contabilizzate da lui medesimo durante la messa in opera del progetto non costituiscono duplicazione di lavori già eseguiti, non hanno beneficiato e non beneficiano di altri finanziamenti pubblici e che dette attività costituiscono soluzioni innovative;

x) garantisce, attraverso una dichiarazione sottoscritta da ciascun partner del progetto, che le attività realizzate dal partenariato durante la messa in opera del Progetto non costituiscono duplicazione di lavori già eseguiti, non hanno beneficiato e non beneficiano di altri finanziamenti pubblici a valere sulle medesime attività e che dette attività costituiscono soluzioni innovative;

y) perfeziona le procedure di disimpegno dietro richiesta dell’AGU operando le necessarie rimodulazioni di budget;

z) è responsabile delle procedure di recupero degli importi indebitamente versati ai beneficiari;
aa) in caso di irregolarità si assume la responsabilità della dichiarazione rilasciata in ordine alle spese da esso sostenute e si obbliga a riversare all’ACU quanto indebitamente ricevuto in conformità a quanto previsto dalla documentazione del Programma ai sensi dell’art. 17 del Reg. (CE) N. 1080/2006.

Articolo 4 – Obblighi e responsabilità degli altri partner del Progetto

1. I partner dando mandato al CF del coordinamento tecnico e amministrativo del Progetto:

a) realizzano le rispettive attività secondo le modalità e i tempi previsti dal Formulario di candidatura e successive modifiche, nel rispetto del budget previsto; 
b) assicurano la buona esecuzione del progetto, in termini di realizzazione procedurale, fisica e finanziaria, per la quota di propria competenza; 

c) informano tempestivamente il CF di eventuali ritardi, impedimenti, condizioni che non permettano la piena realizzazione del Progetto  nel rispetto dei tempi e delle modalità previste;

d) recepiscono le modifiche della documentazione di Progetto eventualmente proposte dagli organismi di gestione del Programma e/o le eventuali modifiche della documentazione di Progetto stabilite dal partenariato, in conformità delle procedure previste dalla documentazione di Programma;

e) cooperano in ordine alle richieste di informazioni e/o di modifiche dell’AGU con particolare riferimento ai dati ed agli elementi inerenti l’avanzamento fisico, amministrativo e finanziario, necessari per l’alimentazione del sistema di monitoraggio;

f) assicurano il rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali rilevanti in materia di ammissibilità delle spese, procedure di evidenza pubblica, appalti pubblici, concorrenza, protezione dell’ambiente, pari opportunità, informazione e pubblicità;

g) adottano e dichiarano di adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione;

h) conservano e rendono disponibile su richiesta della Commissione europea, dell’AGU e di qualsiasi organismo che ne abbia diritto, tutta la documentazione relativa all’attuazione del Progetto per un periodo di tre anni successivi alla chiusura del programma ai sensi dell’ art. 90 del Reg. (CE) N. 1083/2006 fatti salvi i requisiti stabiliti dalle norme in materia di aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87 del Trattato;

i) cooperano durante le fasi di controllo esperite dal CF, dagli organismi di controllo e di certificazione di primo livello, dall’AGU, dall’ACU, dall’AAU e dai servizi comunitari competenti nonché da qualsiasi organismo che ne abbia diritto accettandone le conseguenze;

j) ricevono il versamento dei contributi e ne danno tempestiva comunicazione al CF specificandone la DUR di riferimento;

k) elaborano e trasmettono i rapporti ordinari ed eventuali rapporti straordinari di monitoraggio nei tempi e nei modi richiesti dal CF;

l) adottano il Sistema Informatico di Gestione, Monitoraggio, Rendicontazione e Controllo del Programma dotandosi della strumentazione necessaria; 

m) predispongono la documentazione contabile e ogni altra informazione finalizzata alla rendicontazione delle spese e all’elaborazione delle DUR attestandone la conformità in ordine al perseguimento degli obiettivi previsti dall’operazione. Trasmettono la documentazione ai servizi di controllo e certificazione di primo livello per le verifiche previste dalle procedure di rendicontazione del Programma; 

n) ricevono dai servizi di controllo e certificazione di primo livello l’attestato di certificazione delle spese sostenute e ne verificano la conformità e l’esattezza in ordine al quadro finanziario di Progetto per la quota di loro competenza; 

o) trasmettono al CF la documentazione certificata inerente la rendicontazione delle spese, finalizzata all’elaborazione delle DUR, nei tempi e nei modi previsti dalle procedure di rendicontazione del Programma;

p) cooperano con il CF e con gli organismi preposti alla Gestione del Programma al fine di perfezionare la documentazione contabile in caso di richiesta di integrazione e/o rettifica delle domande di rimborso;

q) dichiarano che le attività realizzate e contabilizzate durante la messa in opera del Progetto non costituiscano duplicazione di lavori già eseguiti e che dette attività costituiscano soluzioni innovative;

r) dichiarano che le attività realizzate durante la messa in opera del Progetto non abbiano già beneficiato e non beneficino di altri finanziamenti pubblici a valere sulle medesime attività;

s) cooperano al fine del perfezionamento delle procedure di disimpegno dietro richiesta del CF su impulso dell’AGU, operando le necessarie rimodulazioni di budget;

t) si assumono la responsabilità in caso di eventuali irregolarità riscontrate nelle spese da essi dichiarate;

u) rimborsano al CF tutti gli importi indebitamente versati in conseguenza di un’irregolarità in conformità a quanto previsto dalla documentazione del Programma ai sensi dell’art. 17 del Reg. (CE) N. 1080/2006;

v) trasmettono al CF ogni modifica avvenuta in ordine ai dati forniti per il tramite del Formulario di candidatura o di qualsiasi altro documento rilevante ai fini dei rapporti giuridici tra partner e tra partner e organismi di gestione del Programma.

Articolo 5 - Struttura organizzativa del partenariato

1. Ai fini di assicurare una sana gestione del Progetto e il coordinamento delle azioni realizzate pro quota da ciascun partner, verrà costituito un Comitato di Pilotaggio (CdP) con la partecipazione di un membro in rappresentanza di ogni partner.

2. Entro la data di avvio delle attività viene costituito un CdP, presieduto dal CF di Progetto, che si dota di un proprio regolamento interno. 

3. Di seguito si elencano le principali funzioni del CdP: 

a) prende atto della presente Convenzione, dei relativi Allegati e dà avvio alle attività del Progetto;

b) approva le modifiche di Progetto e provvede ad inoltrarle all’AGU per il tramite del CF;

c) approva l’esternalizzazione per l’acquisizione di beni e/o servizi qualora non prevista dal Formulario di candidatura;  

d) dirime le controversie tra i membri del partenariato;

e) approva le azioni di informazione, diffusione e pubblicità del Progetto;

f) approva  i rapporti di monitoraggio.

Articolo 6 - Cooperazione con terzi ed esternalizzazione per l’acquisizione di beni e/o servizi
1. In caso di cooperazione con terzi ed esternalizzazione per l’acquisizione di beni e/o servizi la responsabilità delle attività così realizzate permane in capo al partner che avrà adottato tale modalità di cooperazione. 

2. Quando, nei casi di cui sopra, la cooperazione con terzi e/o l’esternalizzazione per l’acquisizione di beni e/o servizi non figuri già nel formulario di candidatura e venga attivata dal partner successivamente all’approvazione a finanziamento del Progetto, il partner medesimo è tenuto a informare per iscritto il CdP del Progetto.

Articolo 7 - Cessione di diritti ed obblighi, successione legale
1. Il CF e i partner non possono cedere i diritti e gli obblighi derivanti dalla presente Convenzione senza autorizzazione del CdP e senza l’approvazione dell’AGU e del Comitato Direttivo (CD) del Programma.

2. In caso di successione legale, il CF o il partner interessato sono tenuti a trasmettere tutti gli obblighi e le responsabilità, in virtù della presente Convenzione, al successore legale.

3. È in ogni caso fatta esclusione di delega delle attività.

Articolo 8 - Modifiche al Progetto
1. Eventuali modifiche di Progetto, rese necessarie da circostanze non conosciute al momento della presentazione della candidatura e/o dal mutato contesto di riferimento sono consentite purché opportunamente motivate e a condizione che non alterino la natura e gli obiettivi del Progetto stesso. 

2. Atteso quanto precede sono consentite le seguenti modifiche:

· modifiche a valere sul budget di uno o più partner rispetto a quanto indicato nel Formulario di candidatura,

· modifiche inerenti attività o parti di esse.

3. Le procedure di modifica dovranno essere esperite seguendo quanto previsto dalla documentazione di Programma.

4. Le spese il cui importo trovi capienza grazie alla modifica di budget potranno essere sostenute solo dopo aver ricevuto formale comunicazione dell’avvenuta ricezione della modifica proposta da parte del STC. 
Articolo 9 - Inadempimento e ritardo nell’esecuzione 

1. Il CF è responsabile del Progetto nei confronti dell’AGU in qualità di soggetto incaricato di assicurare l’esecuzione dell’intera operazione.

2. Esso è tenuto ad indennizzare gli altri partner per eventuali danni derivanti da inadempienze in ordine agli obblighi assunti in forza della presente Convenzione con particolare riferimento a quelli previsti dall’art. 3.

3. Ciascun partner è responsabile nei confronti del CF e degli altri partner in ordine agli obblighi assunti in forza della presente Convenzione con particolare riferimento a quelli previsti dall’art. 4.

4. Ciascun partner è tenuto ad informare il CF, senza indugio, e comunque entro 15 giorni, in ordine ad eventi suscettibili di compromettere la realizzazione della propria quota di Progetto.

5. In caso di inadempienze il CF intimerà al partner inadempiente di eseguire quanto dovuto senza indugio, e comunque non oltre 30 giorni.

6. In caso di inadempienze reiterate, il partner può essere escluso dal Progetto, previa approvazione del CdP del Progetto ed approvazione del CD del Programma.
7. Il partner escluso ai sensi del presente articolo è soggetto a quanto previsto dal successivo art. 10.
Articolo 10 - Variazioni nella composizione del partenariato
1. Ogni variazione del partenariato è consentita previa approvazione del CdP del Progetto ed approvazione del CD del Programma.
2. La sostituzione o l’inserimento o il ritiro o l’esclusione di uno o più partner é consentito unicamente per cause di forza maggiore debitamente giustificate o per inadempienza grave e reiterata, previa approvazione del CdP del Progetto ed approvazione del CD del Programma.

3. Nei casi in cui la sostituzione o il ritiro o l’esclusione di uno o più partner determini il venir meno del requisito obbligatorio di ammissibilità costituito dalla presenza nel partenariato dei due Stati membri il CD dovrà esprimersi in ordine alle modalità di prosecuzione del Progetto.

4. Nel caso in cui un partner non abbia realizzato per intero le attività ad esso assegnate questo non avrà diritto al rimborso delle spese sostenute eccezion fatta per quelle funzionali al conseguimento dei risultati finali del Progetto. In questo caso il partner è obbligato alla ripetizione delle spese eventualmente già rimborsate e all’indennizzo di eventuali danni per inadempimento. 
5.  Il CD del Programma può tuttavia decidere di apportare esso stesso modifiche al partenariato a fronte di situazioni gravi all’interno del progetto e debitamente giustificate.
Articolo 11 - Misure di informazione e pubblicità 

1. Il CF e i partner realizzeranno congiuntamente un piano di comunicazione che assicuri una promozione adeguata del Progetto sia nei confronti dei gruppi target che nei confronti del grande pubblico.

2. La documentazione, le pubblicazioni e gli eventi realizzati nell’ambito del Progetto devono precisare di aver ricevuto un contributo FESR nell’ambito del Programma Operativo Italia-Francia “Marittimo” 2007-2013 e comunque devono rispettare le disposizioni previste dal Reg. (CE) N. 1828/2006 Capo II Sez. I, relativo alle misure di Informazione e Pubblicità, e quanto previsto dalla documentazione di Programma con particolare riferimento al Manuale di Immagine Coordinata.

3. L’AGU è autorizzata a pubblicare sotto qualsiasi forma e tramite qualsiasi mezzo, compreso Internet, le informazioni seguenti:

· il nome del CF e dei suoi partner,

· il titolo e l’oggetto del Progetto,

· l’importo di contributo pubblico concesso e la percentuale del costo totale del Progetto coperto dal finanziamento,

· la localizzazione geografica del Progetto,

· il rapporto finale del Progetto,

· qualsiasi informazione inerente il Progetto che non contenga notizie di tenore riservato.

Qualsiasi avviso o pubblicazione collegati al Progetto, sotto qualsiasi forma e tramite qualsiasi mezzo, compreso Internet, dovrà indicare che trattasi di opinione dell’autore e che l’AGU non è responsabile di un utilizzo che potrebbe essere fatto delle informazioni contenute.
Articolo 12 - Diritti di Proprietà 

1. Il partenariato di Progetto deve garantire che tutti i prodotti sviluppati nell’ambito del Progetto cofinanziato dal Programma Operativo Italia-Francia “Marittimo” 2007-2013, saranno liberi da diritti e dunque di dominio pubblico, nel rispetto della normativa comunitaria e delle leggi nazionali sulla proprietà intellettuale. 

2. L’AGU si riserva il diritto di utilizzare i prodotti realizzati nell’ambito del Progetto per le sue attività di comunicazione e  informazione.

3. In caso di diritti preesistenti a valere su prodotti già realizzati da uno o più partner e messi a disposizione del Progetto, tali diritti saranno riconosciuti a condizione che i partner interessati ne diano comunicazione preventiva e che il partenariato si sia espresso in senso favorevole.

4. Il partner che metta a disposizione prodotti realizzati fuori del quadro di riferimento del Progetto deve darne preventiva notizia al CF, il quale deve vigilare affinché detti prodotti non siano oggetto di finanziamento a valere sulle risorse del Progetto.

5. Tuttavia, nel caso in cui uno o più partner abbiano realizzato congiuntamente uno o più investimenti materiali o immateriali e nel caso in cui le parti dell’opera di pertinenza non possano essere accertate, essi avranno una comproprietà di questo/i. 
Eventuali condizioni relative all’assegnazione ed i termini per esercitare il diritto di proprietà congiunto dovranno essere riportate in un’apposita dichiarazione da parte del CF che  dovrà essere allegata alla prima richiesta di rimborso.
6. Ciascun partner garantisce che i prodotti rientranti nell’ambito dell’ art. 57 del Reg. (CE) No. 1083/2006 non possano essere trasferiti entro il periodo di 5 anni dal completamento dell’operazione.

7. Il partenariato assicura, sotto la vigilanza del CF, il pieno rispetto di quanto previsto dall’art. 55 del Reg.(CE) N.1083/2006 in tema di generazione di entrate.

Articolo 13 - Riservatezza 

1. Pur essendo la realizzazione del Progetto di natura pubblica, alcune informazioni scambiate tra il CF e i partner, fra i partner stessi o fra il partenariato e gli organismi di gestione del Programma, possono essere confidenziali ove opportunamente motivato. In tal caso è richiesto che vengano circostanziati i destinatari ed i mezzi di diffusione rispetto ai quali la riservatezza deve essere garantita. Si ricorda comunque l’obbligo di conformarsi alla legislazione vigente in materia di privacy.

Articolo 14 - Quadro finanziario del Progetto

1. Il budget totale del Progetto è di __________di cui________ Euro a titolo di contributo pubblico comunitario Fondo Europeo Sviluppo Regionale (FESR) e ____________Euro a titolo di contropartita nazionale (CN) ed è ripartito tra i partner secondo quanto indicato nel Formulario di Candidatura. 

Articolo 15 – Contropartita nazionale 

1. Il CF italiano o francese attiva la richiesta delle quote di CN, di pertinenza dei soli partner italiani, attraverso l’invio della DUR, ai sensi delle condizioni che disciplinano il contributo pubblico.
2. I partner francesi si impegnano a richiedere le rispettive quote di CN ai soggetti firmatari delle lettere di cofinanziamento, secondo la ripartizione indicata nel Formulario di candidatura.
3. Ciascun partner del Progetto – compreso il CF – è responsabile, nei confronti delle eventuali  amministrazioni che assicurano il contributo pubblico per la parte di sua pertinenza, dell'utilizzo delle risorse che gli sono attribuite e della regolarità delle attività realizzate.

Articolo 16 – Circuito finanziario 

1. Il CF italiano riceve su un conto bancario il contributo FESR e il CN, a lui versati dall’ACU a valere sulle DUR. Eventuali interessi attivi maturati sul conto bancario saranno portati in detrazione del contributo pubblico.
2. Il CF italiano verserà senza indugio e comunque entro 45 gg le rispettive quote di FESR e di CN a ognuno dei partner italiani e le sole quote di FESR ai partner francesi, in funzione delle spese effettivamente sostenute e certificate e inserite in una DUR ulteriormente verificata dall’AGU e dall’ACU. I partner francesi ricevono – se del caso -  il CN dai soggetti firmatari delle lettere di cofinanziamento.
3. Il CF francese riceve su un conto bancario il solo FESR, a lui versato dall’ACU a valere sulle DUR, e provvede a versare ai partner senza indugio e comunque entro 45 gg le rispettive quote, in funzione delle spese effettivamente sostenute e certificate e inserite in una DUR ulteriormente verificata dall’AGU e dall’ACU. In questo caso i partner italiani ricevono il CN direttamente dall’ACU. I partner francesi ricevono – se del caso - il CN dai soggetti firmatari delle lettere di cofinanziamento.
4. Il contributo finanziario sarà versato dal CF sui conti bancari indicati da ciascuno dei partner attraverso l’apposita modulistica.
5. Ai fini del calcolo del raggiungimento degli obiettivi di spesa del progetto previsti dal successivo art. 17 saranno considerate le sole spese certificate ed inserite in una Domanda Unica di Rimborso inviata all’Autorità di Gestione Unica.

Articolo 17 - Disimpegno  

1. Il partenariato deve rispettare gli obiettivi minimi di spesa coerenti con gli obiettivi complessivi del Programma conformemente a quanto indicato nel Formulario di candidatura e a quanto di seguito precisato a livello di Progetto.
2. Qualora il progetto abbia una durata fino a due anni:

a) presentazione all’STC di una o più DUR per una capienza finanziaria almeno del 50% del budget entro il 31 ottobre 2013, 

b) presentazione all’STC di una o più DUR per una capienza finanziaria almeno del 50% del budget, oltre a quanto già presentato in forza del precedente punto a), entro il 31 ottobre 2014, o, se antecedente, alla chiusura delle attività di Progetto.

3. Qualora il progetto abbia una durata fino a tre anni:

a) presentazione all’STC di una o più DUR per una capienza finanziaria almeno del 50% del budget entro il 31 ottobre 2013, 

b) presentazione all’STC di una o più DUR per una capienza finanziaria almeno del 50% del budget, oltre a quanto già presentato in forza del precedente punto a) entro il 31 ottobre 2014 o, se antecedente, alla chiusura delle attività di Progetto. Tuttavia, qualora le attività di progetto abbiano termine oltre tale data, la percentuale di performance andrà ridotta di 2,5 punti percentuali per ciascun mese di implementazione del progetto ulteriore al 31 ottobre. Tale condizione è applicabile fino al 31 maggio 2015, termine ultimo per la chiusura delle attività di progetto.

4. Il mancato rispetto degli obiettivi di spesa sopra indicati potrà dar luogo all’istruzione di una procedura del CD di disimpegno a valere sul budget di Progetto, in misura proporzionale alla massa finanziaria non spesa da ciascun Partner con riferimento alle previsioni del Formulario di candidatura. 

5. La procedura di cui sopra verrà esperita sulla base delle indicazioni fornite dall’STC.

6. Il Comitato di Pilotaggio del Progetto prenderà atto del nuovo piano finanziario conseguente alla rettifica nel rispetto degli importi definiti di cui al punto 5.
Articolo 18 - Lingua di lavoro

1. Le lingue ufficiali del Programma sono l’italiano e il francese.

2. I documenti di lavoro destinati al partenariato e/o agli organismi di gestione del Programma dovranno essere predisposti nella lingua del CF.

3. I prodotti ufficiali del Progetto dovranno essere predisposti nelle due lingue ufficiali.

Articolo 19 - Gestione dei conflitti nel partenariato
1. Il CdP del Progetto sarà chiamato a dirimere eventuali conflitti fra Partner o fra Partner e CF. Qualora tale organo non riesca  a dirimere il conflitto, la questione sarà trasmessa all’AGU che la esaminerà in stretta collaborazione con l’STC. L’AGU deciderà sul conflitto ordinando al CF e al/ai Partner di conformarsi alla decisione da essa proposta.

2. In caso di impossibilità di soluzione del conflitto verrà consultato il CD, che si pronuncerà con una decisione inappellabile. In ultimo, se il partenariato non si sarà conformato alla decisione del CD entro 30 giorni dall’intimazione, il finanziamento del Progetto verrà revocato con facoltà di richiesta di rimborso delle risorse finanziarie già erogate, fatti salvi eventuali danni.

Articolo 20 - Diritto applicabile 
1. La presente Convenzione è regolata dalle leggi del Paese del CF, fatta salva l’applicazione di eventuali disposizioni previste dalla normativa comunitaria.

Il rapporto tra il partenariato deve far riferimento ai documenti indicati nella presente convenzione e ad ogni altra disposizione che attenga al rapporto tra AGU e CF.
Articolo 21 - Domicilio 

1. I partner eleggono il proprio domicilio all’indirizzo indicato nel Formulario di candidatura;  tutte le comunicazioni ufficiali saranno trasmesse a questo indirizzo.

2. Ogni cambiamento di domicilio sarà notificato al CF e da questi all’AGU entro 15 giorni dall’avvenuta modifica. 

Articolo 22 - Disposizioni finali

1. La presente Convenzione si compone di N.___pagine, che riportano nell’ intestazione il numero di protocollo del CF.

2. Le pagine riservate alla sottoscrizione del partenariato, riportano per ciascun organismo partner i seguenti dati:

· il nome dell’organismo, 

· la firma per esteso del soggetto firmatario,

· la data ed il luogo di sottoscrizione. 

3. La modifica della presente Convenzione deve avere forma scritta e deve essere approvata dal CdP del Progetto, previa richiesta all’AGU di specifica autorizzazione.

	


Pour le Chef de file / Per il Capofila: 
…………………………………………………………………………………………………………………
(Nom du Chef de file / Nome del Capofila) 
Inhérente le Projet / Afferente il Progetto:  
“……………………………………………………………………………………………………………..…”

(Titre du Projet / Titolo del Progetto) 
Lu, confirmé et approuvé à / Letto, confermato e approvato a:
………………..…………………………………………………………………………………………………

Le / il………………………………………………………
par/da…………………………………………………………………………………………………………

(Prénom, Nom et Fonction du signataire / Nome, Cognome, Funzione del firmatario)
Signature / Firma 
……………………………………
Pour le Partenaire  N. / Per il Partner N.:
…………………………………………………………………………………………………………………

(Numero et nom du Partenaire / Numero e nome del Partner)

Date et N. du Protocole / Data e N. Protocollo: 

………………..…………………………………………………………………………………………………

(Date et N. du Protocole apposée par le Partenaire / Data e numero Protocollo apposta dal Partner)

Inhérente le Projet / Afferente il Progetto:  

“……………………………………………………………………………………………………………..…”

(Titre du Projet / Titolo del Progetto) 
Lu, confirmé et approuvé à / Letto, confermato e approvato a:

………………..…………………………………………………………………………………………………

Le / il………………………………………………………

par/da…………………………………………………………………………………………………………

(Prénom, Nom et Fonction du signataire / Nome, Cognome,  Funzione del firmatario)
Signature / Firma 

……………………………………
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